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PROVINCIA DI TRENTO

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 23
del Consiglio Comunale


OGGETTO: 
IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (ICI) - DETERMINAZIONE ALIQUOTA PER L'ANNO 2004 E DETRAZIONE SPETTANTE PER UNITA' IMMOBILIARE DIRETTAMENTE ADIBITA AD ABITAZIONE PRINCIPALE DEL CONTRIBUENTE
___________________________________________________________________________________

Relazione di pubblicazione

Il presente verbale è stato pubblicato all’Albo Comunale il giorno 23.12.2003 ove rimarrà esposto per 10 gg. consecutivi.



IL SEGRETARIO


          - dott. Aldo Costanzi -


L’anno duemilatre addì ventidue del mese di dicembre alle ore 20.00 nella sala delle riunioni della sede municipale, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocato il Consiglio comunale. 


Presenti i Signori:



ASSENTI




GIUST.
INGIUST.

  Rizzi Luciano 
SINDACO 



  Albasini Roberto
CONSIGLIERE

X

  Angeli Roberto
CONSIGLIERE



  Bonomi Alessandro
CONSIGLIERE



  Bonomi Tullio
CONSIGLIERE
X


  Ceschi Ivo
CONSIGLIERE
X


  Paternoster Vito
CONSIGLIERE



  Rizzi Angelo
CONSIGLIERE



  Rizzi Faustino
CONSIGLIERE
X


  Rizzi Giorgio 
CONSIGLIERE



  Rizzi Lorenzo
CONSIGLIERE
X


  Rizzi Nicola
CONSIGLIERE



  Ruatti Enzo
CONSIGLIERE



  Vian Tiziana
CONSIGLIERE
X


  Zanoni Ferruccio
CONSIGLIERE



Assiste il Segretario Comunale dott. Aldo Costanzi.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Signor Luciano Rizzi nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato, posto al n. 4 dell’ordine del giorno.
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OGGETTO: 
IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (ICI) - DETERMINAZIONE ALIQUOTA PER L'ANNO 2004 E DETRAZIONE SPETTANTE PER UNITA' IMMOBILIARE DIRETTAMENTE ADIBITA AD ABITAZIONE PRINCIPALE DEL CONTRIBUENTE
IL CONSIGLIO COMUNALE


Visto l’art. 4 della Legge 23 ottobre 1992 n. 421, con la quale è stata conferita delega al Governo per il riordino della finanza degli Enti Territoriali;


Richiamato il D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 504 emanato per l'attuazione della predetta delega ed in particolare il capo primo, che istituisce, a partire dall'anno 1993, l'Imposta Comunale sugli Immobili (ICI) e ne disciplina l'applicazione;


Atteso:

· che l'aliquota dell'imposta ai sensi dell'art. 6 del richiamato D. Lgs. n. 504/92 come da ultimo modificato all'art. 3 comma 55 della Legge 23 dicembre 1996 n. 662 è stabilita in misura non inferiore al 4 per mille e non superiore al 6 per mille, ovvero al 7 per mille per straordinarie esigenze di bilancio e per i Comuni che hanno deliberato lo stato di dissesto finanziario ai sensi dell'art. 25 - quinto comma - del D.L. 2 marzo 1989 n. 66 convertito nella Legge 24 aprile 1989 n. 144 e ss.mm.;

· che l'aliquota medesima può essere diversificata entro i limiti sopra precisati, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni o posseduti in aggiunta all'abitazione principale o di alloggi non locati, con deliberazione da adottarsi entro il 31 dicembre di ogni anno con effetto per l'anno successivo;


Richiamata la Circolare n. 19 d.d. 24 novembre 2003 con la quale il Servizio Autonomie Locali della Provincia Autonoma di Trento precisa, tra l'altro, che il termine per deliberare aliquote e detrazioni ICI scade, ai sensi del art. 53, comma 16, della Legge 23.12.2000, n. 338 e dall’art. 54 del D.Lgs. 15.12.1997, n. 446 entro la data di approvazione del bilancio di previsione, come per ogni altro provvedimento di ordine tariffario.


Dato atto che, con protocollo d’intesa tra Provincia, Consorzio e Rappresentanza dei Comuni sottoscritto in data 07.8.2002 in attuazione all’art. 11 del D.P.G.R. 28.05.1999, n. 4/L, per l’esercizio 2004 e successivi il predetto termine è stato fissato al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento, mentre in mancanza di specifica deliberazione si dovrà applicare l'aliquota base del 4 per mille e la detrazione di € 103,29 per la prima casa;


Verificato il gettito del tributo dell'anno 2002 e della proiezione di gettito per l'anno 2003 resa possibile mediante l'acquisizione dei dati del Concessionario della Riscossione delle Imposte, elaborati in base all'introito (relativamente al 2003) della prima rata;


Rilevato che da tempo questo Ente versa in una difficile situazione finanziaria con riflessi negativi soprattutto sulla spesa corrente del bilancio di previsione, condizione che impone un'attenta valutazione sulla possibilità di reperire disponibilità finanziare a fronte dell'esigenza di sostenere un volume di spesa ordinaria in continua se pur leggera crescita dovuta in particolare agli incrementi di costi per il nuovo contratto di lavoro, all'aumento degli oneri a carico dell'Ente e soprattutto al consistente incremento nei costi di gestione del patrimonio comunale;


Visto che la condizione finanziaria come sopra precisata ha già imposto negli ultimi sei anni l'applicazione di una tariffa minima unica sul territorio comunale ai fini ICI del cinque per mille, confermando nel contempo l'importo minimo arrotondato di € 104,00 quale detrazione spettante esclusivamente per l'unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale del contribuente;


Constatato che le esigenze di bilancio a carattere generale come sopra evidenziate nonché le proiezioni a tutt'oggi operate dalla Giunta Comunale in relazione ai programmi amministrativi ed alla qualità dei servizi da garantire anche per gli anni futuri alla popolazione locale impongono, ai fini di conseguire e mantenere il principio fondamentale del pareggio del bilancio, di fissare l'aliquota ordinaria per l'anno 2004 nella misura unica del 5 per mille, ferma restando la detrazione di € 104,00 spettante esclusivamente per l'abitazione principale del contribuente (importo arrotondato per evidenti ragioni di opportunità contabile);


Ritenuto che la manovra come sopra precisata, pur gravando ulteriormente sui contribuenti, è resa indispensabile dall'attuale situazione di bilancio di questo Ente, per il quale un’eventuale riduzione del volume complessivo delle entrate ordinarie determinerebbe l'impossibilità dello svolgimento della normale attività in favore della collettività locale e quindi di garantire il regolare funzionamento degli uffici e dei servizi comunali;


Uditi gli interventi dei consiglieri comunali riportati nel verbale della seduta;


Acquisito il parere favorevole, espresso sulla proposta di deliberazione ai sensi dell'art. 102 – 1° comma – del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.G.R. 27.02.1995 n. 4/L, così come sostituito dall’art. 16 – comma 6- punto 1 - della L.R. 23.10.1998 n. 10, dal responsabile del Ufficio Ragioneria in ordine alla regolarità tecnico amministrativa e contabile dell’atto;


Visto lo Statuto Comunale;


Vista la L.R. 23.10.1998 n. 10;


Visto il T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.G.R. 27.02.1995 n. 4/L;


Con voti n. 9# favorevoli, n. 0# contrari e n. 0# astenuti, su n. 9# Consiglieri presenti e votanti, espressi in forma palese, accertati e proclamati dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori previamente nominati,

DELIBERA

1. Di determinare, per l'anno 2004 e confermando pertanto quanto già stabilito negli anni precedenti, l'aliquota dell'Imposta Comunale sugli Immobili (ICI) che sarà applicata in questo Comune nella misura unica del 5 per mille;

2. Di dare atto che la detrazione spettante esclusivamente per l'unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale del contribuente viene stabilita in € 104,00, operando pertanto sull’importo minimo previsto dalla legge un leggero arrotondamento giustificato da evidenti ragioni di opportunità contabile;

3. Di stimare in base alle proiezioni ricavate dagli introiti ottenuti dal Concessionario delle Riscossioni delle Imposte e relativi all'intero anno 2002 e prima rata dell'anno 2003, il gettito complessivo dell'imposta in € 18.300,00 da iscrivere all'apposita risorsa del bilancio 2004;

4. Di dare altresì atto che il presente provvedimento trova giustificazione nelle attuali esigenze di spesa di questo Ente e diviene indispensabile al fine di garantire il principio del pareggio di bilancio;

5. Di incaricare il Sindaco della pubblicazione per estratto della presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, come stabilito dall'art. 58 - IV° comma della L.446/97 e ribadito nella Circolare 49/E di data 13 febbraio 1998 del Ministero delle Finanze;

6. Di inviarne copia al Ministero dell'Interno - direzione Generale dell'Amministrazione Civile - Direzione Centrale Finanza Locale di Roma mediante fax n. 06 / 46549611;

7. Di trasmettere altresì copia del presente provvedimento al Consorzio ANCI per la Fiscalità Locale in Roma (fax n. 06 / 6861842), nonché al Concessionario per la Riscossione dei Tributi nella Provincia di Trento – UNIRISCOSSIONI SPA – Ambito di Trento – Area Fiscalità Locale – 38015 LAVIS (TN) ed alla UNICREDIT BANCA SPA – filiale di Malè;

8. Di dare evidenza, ai sensi dell'art. 5 della L.R. 31.07.1993 n. 13, che avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:

· Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per motivi di legittimità, entro 120 gg. ai sensi del D.P.R. 24.01.1971 n. 1199;

o, in altrenativa

· Ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 gg. ai sensi della Legge 06.12.1971 n. 1034.

9.
Di dare atto che la presente deliberazione, per effetto della Legge costituzionale 18.10.2001 n. 3, non è soggetta al controllo preventivo di legittimità e diverrà esecutiva dopo il 10° giorno dall’inizio della pubblicazione, come stabilito dall’art. 100 – 2° comma – del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.G.R. 27.02.1995 n. 4/L.
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